Visione del film Alice in Wonderland. Per Alice l’obiettivo fu rendersi conto che fuggiva dal suo talento

Rincine/11/ 2015 Sono libero di obbedire?
Consiglio: nella Bibbia indica il progetto di Dio su ogni persona. Ci mette accanto persone di sua fiducia (genitori, catechisti, amici, suore, il Don...) che ci indicano la strada giusta da seguire. Rende capaci di essere “di consiglio” a nostra volta.
Sapienza: serve a capire come funziona la vita e ad ordinare le cose secondo una classifica giusta riservando il primo posto a Dio (cosa altrimenti assai rara). Spiega come le piccole e grandi gioie aiutino a vivere meglio oggi ma che sono destinate a non durare per sempre. La sapienza ti permette di vedere le cose con il Cuore stesso di Dio... Cioè come le comprende lui.

Fortezza: sostiene la resistenza contro ogni tentazione che porta al male e fa realizzare il bene. Aiuta a mantenere gli impegni presi nei confronti della vita, di noi stessi e con Dio. Dà ai ragazzi energia sufficiente per non comportarsi da "pecoroni" che imitano i modi sbagliati dei prepotenti e dei famosi. 

Intelletto: l'intelletto è il quarto dono dello Spirito Santo; fa riconoscere la presenza di Dio nei diversi episodi della giornata. Non si ferma al look, ma dà importanza a ciò che è 'dentro'. La persona d’intelletto non dà peso all'apparenza, ai pettegolezzi, alle banalità: cerca invece la verità nelle persone e nelle parole che ascolta e che dice. E’ assimilabile all’esperienza dell’illuminazione divina presente nell’immaginario collettivo.
Pietà: è il quinto dono dello Spirito Santo. Aiuta a riconoscere Dio come “padre buono” che pensa a tutti, con cui si può dialogare volentieri. Uno dei modi più veri è riconoscere tutti quali “Suoi figli”, come fratelli e sorelle. Se li amiamo, ha detto Gesù, si ama anche il Padre che è nei cieli.
Timor di Dio: è il rispetto verso Dio. E' il Dio Amore di cui bisogna parlar bene nei discorsi e nei fatti. Dio non vuole spaventare nessuno, vuole solo che noi ci assumiamo le nostre responsabilità, usiamo bene la nostra libertà aprendo a lui il cuore.

Scienza: è il settimo dono nella Bibbia; è sinonimo di conoscenza e di amore totale verso Dio. Se conosci Dio vedi le persone e le cose in relazione con Lui. L'amore per le creature deriva dall'amore per il Creatore. Per questa ragione ci chiede di rispettare la natura, comprendere gli altri e con essi camminare verso la felicità, verso l'Amore (con la A maiuscola) che è alla base di ogni amore. Questo è il vero "scienziato" che migliora la sua vita e quella degli altri. 

Il sacrificio di Isacco (Avere il coraggio di seguire il progetto di Dio su di noi anche se assurdo di primo acchito)
Dopo queste cose, Dio mise alla prova Abramo e gli disse: «Abramo!». Rispose: «Eccomi!». 2Riprese: «Prendi tuo figlio, il tuo unigenito che ami, Isacco, va' nel territorio di Mòria e offrilo in olocausto su di un monte che io ti indicherò».9 Così arrivarono al luogo che Dio gli aveva indicato; qui Abramo costruì l'altare, collocò la legna, legò suo figlio Isacco e lo depose sull'altare, sopra la legna. 10Poi Abramo stese la mano e prese il coltello per immolare suo figlio. 11Ma l'angelo del Signore lo chiamò dal cielo e gli disse: «Abramo, Abramo!». Rispose: «Eccomi!». 12L'angelo disse: «Non stendere la mano contro il ragazzo e non fargli niente! Ora so che tu temi Dio e non mi hai rifiutato tuo figlio, il tuo unigenito». 13Allora Abramo alzò gli occhi e vide un ariete, impigliato con le corna in un cespuglio. Abramo andò a prendere l'ariete e lo offrì in olocausto invece del figlio. 15L'angelo del Signore chiamò dal cielo Abramo per la seconda volta 16e disse: «Giuro per me stesso, oracolo del Signore: perché tu hai fatto questo e non hai risparmiato tuo figlio, il tuo unigenito, 17io ti colmerò di benedizioni e renderò molto numerosa la tua discendenza, come le stelle del cielo e come la sabbia che è sul lido del mare; la tua discendenza si impadronirà delle città dei nemici. 18Si diranno benedette nella tua discendenza tutte le nazioni della terra, perché tu hai obbedito alla mia voce».

Significanza: Dio ci chiede di compiere opere “folli, inconcepibili, impossibili” e solo con la fiducia in lui si arriva in fondo al percorso che ci dice …. <<sono stato molto sciocco a dubitare del Signore>>
“Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi.” La chiamata arriva da un'altra parte, non siamo noi a decidere di ricevere un amore così grande.
Preparatevi anche a subire l’odio in modo gratuito, impugnando l’arma più gloriosa che c’è, IL PERDONO. Ad ogni costo, ad ogni volta, ad ogni assurdità. Per poi continuare a costruire PONTI!

“Egli mi renderà testimonianza”, lo Spirito Santo agendo, interverrà molto su tutti quei preconcetti che precedono i discorsi sullo spirituale. La sfida inizia da domani, ogni giorno.

